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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
COMUNICATO UFFICIALE N° 401/s.t. 30
DELL’1 APRILE 2011



1. Comunicazioni della Lega Nazionale Dilettanti
1.1. COMUNICATO UFFICIALE N. 6 DEL 26 MARZO 2011 DEL COLLEGIO ARBITRALE DELLA L.N.D.
Si riportano, di seguito, le notizie riguardanti la nostra Regione:

VERTENZA:all.Pietro TORO / A.S.D. S.S. SCORDIA

( 166/90 )

ARBITRI:sigg.Vincenzo TRAMONTANO e Sebastiano SCARFATO

L’allenatore Pietro TORO in data 20 maggio 2010,adiva questo Collegio affinché fosse riconosciuto un suo credito nei riguardi dell’A.S.D. S.S. SCORDIA, relativamente alla stagione sportiva 2009/10.

Il Collegio,rilevato che,nonostante i ripetuti solleciti,il signor Toro non ha mai dimostrato di aver informato la controparte dell’instaurazione della vertenza, atto assolutamente indispensabile per la costituzione in giudizio della parte convenuta, 

PQM

delibera l’archiviazione della richiesta dell’allenatore Pietro TORO.
VERTENZA: all. Roberto FESTA / A.C. R.D. ACICATENA

( 197/90 )

ARBITRI: sigg. Vittorio RUSSIANO e Vincenzo TRAMONTANO

L’allenatore di Base Roberto Festa in data 1 giugno 2010 si rivolge a questo Collegio Arbitrale lamentando il mancato pagamento da parte della società A.C.R.D. Acicatena Calcio, partecipante al campionato di serie D, di parte del premio di tesseramento pattuito con la medesima nell’accordo economico stipulato in data 5 agosto 2009 e come accertato da questo Collegio regolarmente depositato presso il competente Comitato Interregionale.

Richiede inoltre gli vengano riconosciuti gli interessi di mora sin qui maturati ed il danno derivante dalla svalutazione monetaria. A sostegno della sua richiesta allega al ricorso, oltre alla copia della ricevuta della raccomandata attestante l’invio alla controparte del presente reclamo, copia del contratto pattuito con la A.C.R.D. Acicatena Calcio. Nell’accordo stipulato con il tecnico Roberto Festa la società Acicatena Calcio si impegna a corrispondergli al momento della sua assunzione un premio di tesseramento di € 7.000,00 da pagarsi in dieci rate mensili di €.700,00 cadauna a partire dal mese di settembre 2009 fino al giugno 2010. Della somma pattuita il tecnico dichiara di aver ricevuto solamente un acconto di €.1.200,00 in data 19 febbraio 2010 e di rimanere pertanto creditore dalla società di €. 5.800,00.

In data 20 agosto 2010 la società Acicatena calcio, a seguito del ricevimento dell’invito spedito dal Segretario del Collegio Arbitrale il 15 luglio 2010 con invito a presentare le proprie eventuali controdeduzioni, richiede al medesimo, con invio al nuovo indirizzo societario, copie delle vertenze dei tecnici Festa Roberto e Batticiocco Vincenzo relative alla stagione 2009/2010 avendone smarrite tutte le documentazioni.

Il Segretario del Collegio il 6 settembre 2010 rimette in copia alla Acicatena calcio il contratto economico del signor Festa Roberto, relativo alla vertenza in corso invitando nuovamente le parti a presentare le proprie eventuali controdeduzioni.

La società A.C.R.D. Acicatena Calcio per tramite del proprio Commissario Straordinario Prof. Strano Sebastiano con raccomandata del 13 settembre 2010 scrive al Collegio in risposta alla richiesta del Festa dichiarando di disconoscere la firma apposta sul contratto da lui presentato e sul suo tesseramento, chiedendone perizia calligrafica e prospettando una eventuale denuncia all’Ufficio Indagini. Sostiene infatti che l’accordo pattuito dall’allenatore con l’ex Direttore Sportivo, signor D’Anna Giuseppe, era avvenuto solo verbalmente ed era diverso nei contenuti economici da quello presentato nel ricorso ed inoltre che tale accordo verbale era stato onorato con il versamento di alcuni assegni le ricevute dei quali potranno essere dimostrabili.

Con comunicazione del 17 settembre 2010 il ricorrente Festa Roberto replica alle controdeduzioni della A.C.R.D. Acicatena Calcio sostenendo l’autenticità delle firme della medesima sul contratto e sulla richiesta del suo tesseramento. Ritiene infatti impensabile che i moduli di tali documenti siano stati inviati agli organi competenti da ignoti contraffacendo firma e timbro della società. Fa notare inoltre come la società nella sua richiesta al Collegio di copia del contratto economico non abbia fatta menzione anche di copia del tesseramento motivo per cui si può presumere che il Commissario Straordinario non ne fosse a conoscenza. Tale assunto viene smentito dai fatti in quanto lo scrivente per diverse gare di campionato nel 2009 ha sostituito in panchina l’allenatore ufficiale Rosario Foti, squalificato, e successivamente a seguito delle sue dimissioni abbia rimpiazzato anche il suo successore Lucio Tosto per due gare nel febbraio e aprile 2010. Per tale ragione la società non può dire di non essere stata al corrente del suo tesseramento in quanto i regolamenti federali vietano ad un tecnico non tesserato di prendere posto in panchina.

Inoltre, ben consapevole che gli accordi fatti verbalmente non hanno nessun valore ed in sede di controversia economica non vengono riconosciuti dal Collegio Arbitrale, mai lo scrivente avrebbe stipulato contratto basato sulla parola. Termina infine le sue osservazioni facendo notare come la società pur affermando di essere in grado di dimostrare i pagamenti fatti a suo favore con ricevute di presunti assegni nulla abbia prodotto nelle sue controdeduzioni.

La società in data 25 settembre 2010 risponde allo scritto dell’allenatore chiarificando al Collegio Arbitrale che, pur non disconoscendo il rapporto avuto con il tecnico, il suo contratto era stato pattuito verbalmente e prevedeva un compenso globale di €.4.500,00 da pagarsi in 9 rate mensili di €.500,00 cadauna e che di tale cifra gli erano stati versati 3 assegni per un totale di €.4.500,00.

A conferma di tale fatto allega allo scritto le matrici di 3 assegni e precisamente:

- matrice di assegno nr.0768936040-02 del MPS e come specificato da nota riportata accanto c/c intestato ad Acicatena Calcio. Sulla matrice scritto a mano una data 31/08/09 ed una cifra di €.2.000,00 con sotto un X ed il nome Festa Roberto

- matrice di assegno nr.0174534887 della Banca Popolare di Lodi e come specificato da nota riportata accanto c/c intestato a Sorbello Rosario (Presidente). Sulla matrice scritto a mano una data 13/10/09 ed una cifra di €.1.200,00 con sotto il nome Festa

- matrice di assegno nr.0770198929-06 del MPS e come specificato da nota riportata accanto c/c intestato a Strano Sebastiano. Sulla matrice scritto a mano una data 19/02/10 ed una cifra di €.1.200,00 con sotto un X ed il nome Festa Roberto

Pertanto dichiara di disconoscere l’accordo sottoscritto (da chi?) al quale fa riferimento il signor Festa richiedendone perizia calligrafica ed accertamenti e aggiungendo che, tra l’altro, l’impegno del tecnico era part-time essendo il medesimo occupato negli altri giorno settimanali come presidente della società A.S.Junior Giarre.

In data 29 settembre 2010 l’allenatore Festa Roberto scrive nuovamente le sue controdeduzioni al Collegio Arbitrale ribadendo ancora una volta la veridicità di quanto esposto con il ricorso e la poco coerente e credibile tesi difensiva della controparte che si basa sul fatto di un assurdo contratto verbale mai avvenuto. Fa rilevare come la società avvalori tale tesi producendo alcune fotocopie di matrici di assegni che non riguardano alcun pagamento inerente la vertenza in atto e che non sono intestati al sottoscritto. L’unico importo avuto e di cui ne riconosce la veridicità, come già pronunciato nel suo ricorso, è quello riferito all’assegno del 19 febbraio 2010 di €.1,200,00.

Termina chiedendo al Collegio,qualora lo ritenesse opportuno,di far disporre una perizia calligrafica e di ascoltare le varie testimonianze più volte invocate dalla controparte unitamente a quella del signor Mario De Maria, ex segretario dell’Acicatena, responsabile della corrispondenza con la FIGC e delle pratiche relative ai tesseramenti ed agli accordi di tutto lo staff tecnico e degli atleti.

La A.C.R.D. Acicatena Calcio con successivo documento del 12 ottobre 2010 scrive al Collegio Arbitrale insistendo su quanto confermato nelle sue precedenti controdeduzioni in merito al contratto presentato dal tecnico e non riconosciuto in quanto non firmato dal legale rappresentante della società. Per quanto riguarda gli assegni bancari pattuiti con l’accordo verbale e versati al signor Festa,comunica che sono in corso ricerche presso gli istituti bancari per verificare da chi sono stati incassati ed a quale titolo. Sostenendo la non veridicità delle dichiarazioni del signor Festa sulla firma del contratto ne chiede perizia calligrafica con intervento di indagini.

Il 19 ottobre 2010 pervengono al Collegio le osservazioni del tecnico relative al documento inviato dalla società in data 12 ottobre 2010. Rifacendosi a quanto già più volte sostenuto dal Presidente della società Acicatena Calcio e cioè di non aver mai firmato contratti e tesseramenti ed in modo particolare sulla falsità della firma opposta sul contratto e sul tesseramento del Festa, il tecnico contesta l’assurdità di tale disconoscimento in quanto tale falsità di firma dovrebbe essere estesa a tutti i tesserati della società i quali per assurdo avrebbero dovuto,per regolarizzare le loro posizioni in seno alla FIGC, auto tesserarsi provvedendo a falsificare la firma del Presidente su moduli e su contratti. Asserisce di aver ricevuto dalla società, come già dichiarato nei suoi precedenti scritti, solamente un pagamento di €.1.200,00 e fa richiesta al Collegio di:

- predisporre la perizia calligrafica non solo relativa al suo tesseramento e contratto ma anche a tutti i tecnici e atleti della Acicatena Calcio;

- ascoltare la testimonianza del signor Mario De Maria,ex segretario della società;

- ascoltare,se ritenuto opportuno, lo scrivente concedendogli la possibilità di adire eventualmente

per vie legali.

In risposta allo scritto del tecnico Festa la società Acicatena Calcio invia al Collegio Arbitrale in data 30 novembre 2010 un documento nel quale si precisa innanzitutto che il signor Mario De Maria non ha mai ricoperto compiti di cassiere in seno alla società ma che questi venivano espletati dallo stesso Presidente signor Sorbello Rosario e dallo scrivente Strano Sebastiano mentre per l’incarico dei contratti era designato il signor D’Anna Giuseppe nella sua veste di Direttore Sportivo. In merito poi ai pagamenti fatti al tecnico con i 3 assegni, di cui uno da €.2.000,00 e due da €.1.200,00, vengono allegati allo scritto 3 richieste inviate ai rispettivi Istituti Bancari per aver modo di identificare data,luogo e persona fisica o giuridica che ha svolto l’operazione bancaria.

Viene anche allegata copia della firma autenticata del Presidente Rosario Sorbello ed una dichiarazione del signor D’Anna Giuseppe con la quale, oltre a confermare di aver personalmente pattuito con il Festa un accordo verbale per un compenso di €.4.500,00 e che i pagamenti venivano effettuati direttamente dal Presidente o dal vice signor Strano Sebastiano,dichiara di non essere a conoscenza di chi ha opposta la firma sul suo contratto e tesseramento.

Alle ultime controdeduzioni della società risponde in data 6 dicembre 2010 il tecnico Roberto Festa presentando al Collegio Arbitrale le sue osservazioni e precisamente che:

- il contratto economico ed il suo tesseramento sono stati regolarmente effettuati e depositati presso i competenti organi federali

- il fatto di aver inviato un atto notorio con autentica di firma del signor Sorbello Rosario non ha nessuna attinenza con la pratica in corso poiché nella vertenza in atto la società ha sempre disconosciuto,contrariamente a quanto invece sostenuto dal ricorrente, che la firma posta sull’accordo fosse dell’allora legale rappresentante della medesima cioè del signor Strano Sebastiano

- lo scrivente ha già dichiarato e dimostrato di aver ricevuto dalla società un acconto di €.1.200,00 in data 19/02/2010 mentre gli altri 2 assegni di cui fa menzione la medesima non sono inerenti alla vertenza in quanto non intestati al ricorrente nè corredati da alcuna ricevuta di quietanza liberatoria - il versamento dell’avvenuto acconto così come le dichiarazioni di successivi pagamenti,anche se non veritiere,confermano comunque l’esistenza di un accordo economico che non può che essere riconducibile a quello sottoscritto dalle parti e regolarmente depositato presso il Comitato Interregionale della LND. Termina dichiarando che il signor De Maria Mario, in qualità di ex segretario, così come l’ex consigliere Candido Giuseppe sono disposti a testimoniare quanto da lui esposto.

Il 27 dicembre 2010 la società Acicatena Calcio scrive al Collegio Arbitrale in merito a quanto dichiarato il tecnico Festa nel suo ultimo scritto.Afferma di vedersi costretta ad adire per vie legali per identificare i soggetti che hanno collaborato alla falsità di un documento errato nella forma e nella sostanza in quanto non sottoscritto dal legale rappresentante della società e non conforme alla cifra totale pattuita.Infatti dalle dichiarazioni del signor Festa risulta che la cifra da lui incassata ammonta a €.1.200,00 e tale fatto smentisce quanto stabilito sul presunto accordo scritto poiché le rate previste riportate erano da €.700,00 cadauna: per tale motivo quindi la cifra di acconto dovrebbe essere stata calcolata in €.1.400,00. Precisa che l’assegno di €.2.000,00 era stato negoziato da un certo signor Maugeri Luciano”non sappiamo a quale titolo in quanto persona con il quale la società non ha mai intrattenuto rapporti” il quale lo aveva poi consegnato al signor Festa. Allega alla presente,dopo quella del Presidente Sorbello Rosario,anche la firma autenticata del signor Strano Sebastiano, indicato nel ricorso come firmatario del tesseramento e del contratto, ed una dichiarazione del massaggiatore signor Candido Giuseppe con la quale afferma di non essere a conoscenza di un accordo economico tra la società ed il signor Festa.

Alle presenti controdeduzioni oltre ai documenti sopra citati vengono prodotte due fotocopie di assegni di cui uno di €.1.200,00 datato 19/02/2010 intestato a Festa Roberto e da lui firmato all’incasso ed uno di €.2.000,00 datato 31/08/2009 intestato a Maugeri Luciano e girato ad altra persona per l’incasso la cui firma è poco leggibile ma non corrispondente a quella del Festa.

In data 30 dicembre 2010 l’allenatore scrive al Collegio Arbitrale confermando quanto già ripetuto nelle precedenti osservazioni e cioè di aver ricevuto la somma di €.1.200,00 e che tale cifra era stata versata come acconto sulla cifra totale pattuita e non a saldo di rate mensili riportate sul contratto.

Fa presente che la società nelle sue controdeduzioni accenna ad una coppia di assegni da €.1.200,00 a lui consegnati mentre negli allegati ne presenta solamente uno riferito proprio a quello da lui incassato. In merito all’assegno di €.2.000,00, ribadisce la sua non inerenza alla vertenza in oggetto in quanto non intestato né incassato dal ricorrente. Termina auspicando che il Collegio possa e voglia por fine a questa interminabile vicenda.

Il Collegio,esaminata la copiosa documentazione pervenuta,in considerazione:

- che da indagini svolte dal Collegio stesso presso il Settore Tecnico risulta che il tesseramento del tecnico Festa Roberto è stato regolarmente registrato in data 27 agosto 2009 a seguito richiesta della società Acicatena Calcio così come il Comitato Interregionale ha confermato l’avvenuto deposito in data 10 settembre 2009 di un accordo economico fra le parti.

- che il signor Strano doveva essere sicuramente al corrente del tesseramento del tecnico in quanto il medesimo aveva sostituito in panchina in diverse gare ufficiali il collega allora squalificato ed il successivo tecnico che ne aveva preso il posto, circostanza questa che induce a dedurre che persona legalmente autorizzata dalla società avesse predisposto, firmandoli, i documenti relativi al tesseramento e all’accordo economico del tecnico e provveduto successivamente ad inviarli agli organi competenti.

- che in merito alla parte economica lo stesso signor Strano abbia ammesso l’esistenza di un accordo fra le parti,sebbene dichiarando pattuito verbalmente, la cui prova è data dal pagamento al Festa di un assegno a lui intestato di €.1.200,00 consegnato in data 19/02/2010 e successivamente incassato.

- che il Collegio, dai documenti inviati dalla società a sostegno dei successivi pagamenti consegnati al tecnico, ha potuto rilevare che l’assegno di €.2.000,00 del 31/08/2009,citato come acconto all’allenatore, è stato fatto a nome di un certo signor Maugeri Luciano,persona che la stessa società dichiara di non conoscere, mentre riguardo al successivo versamento di un assegno di €.1.200,00 non viene inviata alcuna prova documentata se non una matrice riportante con dicitura scritta a mano data e nominativo Festa 
ritiene il ricorso presentato dall’allenatore Festa Roberto contro la società A.C.R.D. Acicatena Calcio meritevole di accoglimento.

P.Q.M.

Il Collegio Arbitrale accoglie il ricorso e obbliga la società A.C.R.D. Acicatena Calcio al pagamento a favore dell’allenatore Festa Roberto della somma di € 5.800,00 a saldo del premio di tesseramento e di € 70,00 per interessi equitativamente determinati per un totale complessivo di € 5.870,00 oltre agli interessi legali che andranno a maturare fino all’effettivo soddisfo. Sul risarcimento del danno derivante dalla svalutazione monetaria,come da costante orientamento di questo Collegio,nulla è dovuto in assenza di prova dello stesso.

La presente delibera è definitiva ed immediatamente eseguibile nei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art.94 ter comma 13 delle NOIF e collegato art.8 comma 15 del CGS.
VERTENZA:all.Giovanni SPADOLA / UPD SCICLI

( 47/01 )

ARBITRI:sigg.Roberto SANTANIELLO e Vittorio RUSSIANO

L’allenatore dilettante Giovanni SPADOLA,in data 28 settembre 2010, adiva questo Collegio perché deliberasse l’obbligo per la UPD SCICLI di ovviare al mancato pagamento della somma stabilita nell’accordo economico stipulato con la predetta Società.

Nello svolgimento della fase istruttoria,l’allenatore faceva pervenire la manifestazione della sua volontà di interrompere la vertenza,avendo raggiunto un accordo con la stessa Società.

P.Q.M.
Il Collegio delibera la cessata materia del contendere.
VERTENZA: all. Giuseppe LA BIANCA / A.S. CITTA’ DI BAGHERIA

( 52/01 )

ARBITRI: sigg. Domenico CARRETTA e Cesare DOBICI

Con ricorso del 29/09/2010, l’avv. Pietro Alosi legale dell’allenatore di Base Giuseppe LA BIANCA, iscritto nei ruoli del Settore Tecnico della F.I.G.C., ha adito questo Collegio Arbitrale perché venisse riconosciuto al suo assistito, che, peraltro, ha regolarmente sottoscritto il documento, da parte della A.S. Città di Bagheria il pagamento di €. 6.050,00, oltre agli interessi maturati e maturandi e spese legali.

Nel ricorso il legale rappresentante dell’allenatore, nel precisare che, con regolare scrittura privata del 30/07/2009, di cui ha allegato copia, la sopracitata Società, partecipante al campionato di Eccellenza del Comitato Regionale Sicilia, si era impegnata a corrispondere al suo assistito un compenso annuo di €. 11.500,00 , da pagarsi in 10 ratei di €. 1.150,00 aventi tutti la scadenza al 30 di mese, tranne per quello di febbraio la cui scadenza era fissata al giorno 28, a partire da agosto 2009 e fino al 30 maggio 2010, oltre al rimborso spese di viaggi. E’ stato allegato anche copia di richiesta emissione tessera da tecnico per la stagione sportiva 2009/2010.

Ancora, è stato precisato che l’attività è stata svolta fino alla fine del campionato e che il ricorrente è rimasto creditore dell’importo di € 6.050.00.

Dagli accertamenti esperiti dalla Segreteria di questo Collegio Arbitrale presso il Comitato Regionale Sicilia L.N.D., è risultato che il contratto sottoscritto dalle parti sopra citate è stato regolarmente depositato.

La società convenuta, ritualmente invitata dalla Segreteria di questo Collegio Arbitrale, con raccomandata del 26/10/2010, a produrre eventuali controdeduzioni e documenti circa la questione insorta con il ricorrente, nulla ha fatto pervenire.

In ordine ai fatti sopra descritti appare evidente che il ricorso è meritevole di accoglimento.

Vanno riconosciuti  all’allenatore  Giuseppe  La Bianca  € 6.050,00 a saldo delle sue spettanze oltre ad € 30,00 per interessi equitativamente calcolati, per un totale di € 6.080,00.

Nulla spetta, invece, per spese legali per consolidato orientamento di questo Collegio.

P.Q.M.

Il Collegio Arbitrale accoglie il ricorso e dichiara l’obbligo della A.C. Citta di Bagheria di corrispondere all’allenatore Giuseppe La Bianca la somma di €. 6.050,00 a saldo di quanto pattuito per la stagione sportiva 2009/2010, oltre ad €. 30,00 per interessi equitativamente calcolati per un totale di €. 6.080,00.

Nulla è dovuto per le spese legali, come da costante orientamento di questo Collegio.

Dalla data della delibera e fino al soddisfo andranno calcolati gli interessi legali.

La presente delibera è inappellabile e immediatamente esecutiva nel rispetto dei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art. 94 ter comma 13 della NOIF e collegato art. 8 comma 15 del CGS.
VERTENZA:all.Michele INTERRANTE ASD REAL UNIONE

( 62/01 )

ARBITRI:sigg. Sebastiano SCARFATO e Antonio BARATTA

Con ricorso datato 20.10.2010,l’allenatore signor Michele Interrante,assunto dalla ASD Real nione,partecipante al campionato di I Categoria C.R.Sicilia,quale tecnico per la stagione 2009/10, chiede a questo Collegio di fare obbligo alla citata Società di corrispondergli la somma complessiva di € 3.300,oo,oltre interessi legali e rivalutazione monetaria.

A sostegno delle sue richieste,il ricorrente ha prodotto in allegato copia della scrittura privatacontratto economico,regolarmente depositato presso il C.R.Sicilia,stipulato con l’ASD Real Unione,per la somma complessiva di € 3.500,oo,oltre rimborso spese.

L’ASD Real Unione,ritualmente invitata dalla Segreteria di questo Collegio,con raccomandata A/R versata in atti,non ha fatto pervenire controdeduzioni.

Il Collegio Arbitrale,esaminata la documentazione in atti,ritiene che il ricorso è meritevole di accoglimento,anche alla luce del comportamento della convenuta,che, sebbene invitata a controdedurre, nulla ha opposto alle avverse pretese,

P.Q.M.

delibera di fare obbligo alla ASD Real Unione di pagare in favore dell’allenatore signor Michele Interrante la somma complessiva di € 3.300.oo,oltre interessi legali a far data dalle singole rate scadute e sino all’effettivo soddisfo,oltre ad interessi calcolati in € 20,00 in via equitativa.

La presente delibera è inappellabile ed immediatamente esecutiva nei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art.94 ter comma 13 delle NOIF e collegato art.8 comma 15 del CGS.
VERTENZA: all. Domenico GUARINO / ASD NUOVA AQUILA GRAMMICHELE

( 70/01 )

ARBITRI: sigg. Vittorio RUSSIANO e Cesare DOBICI

L’allenatore di Base Domenico Guarino in data 22 novembre 2010 presenta ricorso a questo Collegio Arbitrale affinché gli venga riconosciuto dalla società A.S.D. Nuova Aquila Grammichele il pagamento della somma di €.8.000, relativa al premio di tesseramento pattuito nell’accordo economico stipulato con la medesima in data 28 settembre 2009, e di €.1.861,50 per le spese di viaggio sostenute nell’espletamento delle sue funzioni di allenatore.

Richiede inoltre gli interessi di mora ed il risarcimento del danno derivante dalla svalutazione monetaria.

A conferma della sua richiesta allega copia dell’accordo economico stipulato con la società nel quale viene stabilito che per la conduzione tecnica della sua prima squadra, partecipante al campionato regionale siciliano di Promozione, la A.S.D. Nuova Aquila Grammichele riconosce al signor Guarino un premio di tesseramento di € 8.000,00 da pagarsi in 10 rate mensili da €.800,00 a partire dal mese di settembre 2009 al giugno 2010.

Al ricorso vengono anche allegati: copia di richiesta di tesseramento del tecnico, copia della ricevuta della raccomandata con la quale il presente reclamo è stato inviato alla controparte,prospetto di richiesta rimborso delle spese con elencate distanze chilometriche percorse dalla residenza del tecnico al campo sportivo e numero di allenamenti e gare effettuate nel corso della stagione.

In data 20 dicembre 2010 la segreteria del Collegio richiede al Comitato Regionale Sicilia l’avvenuto o meno deposito del contratto ricevendone conferma e copia del medesimo.

La società A.S.D. Nuova Aquila Grammichele regolarmente invitata dal Segretario del Collegio, con raccomandata del 10 dicembre 2010, a fornire le proprie osservazioni nulla ha ritenuto di controdedurre.

Il Collegio pertanto presa visione della documentazione pervenuta ritiene il ricorso meritevole di accoglimento.

P.Q.M.

Il Collegio Arbitrale accoglie il ricorso dell’allenatore Domenico Guarino e obbliga la società A.S.D. Nuova Aquila Grammichele al pagamento a suo favore di €.8.000,00 a saldo del premio di tesseramento, di €.40,000 per interessi equitativamente calcolati e di €.1.861,50 per il rimborso delle spese per un totale di €.9.901,50 oltre agli interessi che andranno a maturare fino all’effettivo soddisfo.

Nulla è dovuto,infine, per il risanamento della svalutazione monetaria in difetto di prove del relativo danno, come da costante orientamento di questo Collegio.

La presente delibera è inappellabile e immediatamente esecutiva nel rispetto dei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art.94 ter comma 13 delle NOIF e collegato art.8 comma 15 del CGS.

2. Comunicazioni del Comitato Regionale

Settore Tecnico

2.1. DELIBERE DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE (C.U. N° 395/C.D.T. 32 del 28.03.2011)
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Antonante Paolo (Presidente A.S.D. Taormina)

Società A.S.D. Taormina (Me )

Procedimento 213/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5043/468 pf  10/11 MS/vdb del 09/02/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli articoli 1 comma 1)  e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’articolo 94 ter comma 13)  N.O.I.F.,  nonché all’art.  4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Antonante Paolo la inibizione per mesi 6 (sei); alla società A.S.D. Taormina  l’ammenda di €. 6.000,00 (seimila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti loro ascritti (mancato ottemperamento delle decisioni del Collegio Arbitrale L.N.D. di cui al C.U. 02 del 02/10/2010 – contenzioso predetta società e allenatore Sig. Musumeci Maurizio).

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Antonante Paolo (Presidente A.S.D. Taormina)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Taormina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 5.000,00 (cinquemila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Gatto Giovanni (Presidente A.S.D. Real Chiaramonte)

Società A.S.D. Real Chiaramonte (Rg)

Procedimento 231/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5524/519 pf  10/11 GR/mg del 14/02/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli articoli 1 comma 1)  e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’articolo 94 ter comma 13)  N.O.I.F.,  nonché all’art.  4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Gatto Giovanni la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Real Chiaramonte l’ammenda di €. 3.000,00 (tremila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti loro ascritti (mancato ottemperamento delle decisioni del Collegio Arbitrale L.N.D. di cui al C.U. 01 del 24/07/2010 – contenzioso predetta società e allenatore Sig. Azzara Francesco).

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Gatto Giovanni (Presidente A.S.D. Real Chiaramonte) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Real Chiaramonte, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 3.000,00 (tremila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Rampello Salvatore (all’epoca dei fatti vice Presidente e Legale Rappresentante F.C.D. Raffadali)

Società F.C.D. Raffadali (Ag)

Procedimento 232/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5663/763 pf  10/11 SP/fc del 18/02/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art. 1 comma 1)  C.G.S., in relazione all’articolo 94 commi 1) e 2)  N.O.I.F. e dell’art. 8 C.G.S.,  nonché all’art.  4 commi 1) e 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Rampello Salvatore la inibizione per mesi 3 (tre); alla società F.C.D. Raffadali l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva sostenendo di non conoscere, dal suo nuovo Presidente Sig. Lo Mascolo Giacomo, né la cifra né il contenuto del contratto a suo tempo stipulato con il Sig. Longo Gaetano.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono comunque rispondere di quanto a loro carico ascritto, giusto atto di deferimento, per quanto anche a suo tempo sottoscritto e pattuito.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Rampello Salvatore (all’epoca dei fatti vice Presidente e Legale Rappresentante F.C.D. Raffadali) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società F.C.D. Raffadali l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Natale Salvo (allenatore tesserato, stagione 2009/2010, società A.S.D. Riviera Marmi)

Società A.S.D. Riviera Marmi (Tp)

Procedimento 235/A

Considerato che la Procura Federale con nota 6048/1028 pf  10/11 AM/ma del 01/03/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 commi 1) e 5), 4 comma 2) e 5 comma 2)  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente il Sig. Salvo Natale (allenatore Calcio 5 A.S.D. Riviera Marmi, stagione 2009/2010).

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Natale Salvo la squalifica per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Riviera Marmi l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Natale Salvo ha insistito che la sua condotta, posta in essere e dallo stesso confermata, deve ricondursi ad “una condotta scherzosa”.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono comunque rispondere di quanto a loro carico ascritto, giusto atto di deferimento debitamente notificato. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla società A.S.D. Riviera Marmi l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento) a titolo di responsabilità oggettiva.

Per quanto attiene il Sig. Natale Salvo, quale allenatore, di trasmettere gli atti alla Commissione Disciplinare presso il settore Tecnico della F.I.G.C., ai sensi degli artt. 35 comma 3) e 36 commi 2) e 3) del Regolamento del Settore Tecnico.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

2.2. TESSERAMENTI RESPINTI PER MANCATO VERSAMENTO - ART. 18 P.1 REGOLAMENTO SETTORE TECNICO

ECCELLENZA

CANNISTRARO GIANLUCA 
G.S.D. ENNA CALCIO 


MANCA VERS. S.S. 2009/2010 E 2010/11
MARLETTA ANTONIO (*)

A.S.D. RAGUSA CALCIO 

MANCA VERSAMENTO STAG. 2010/2011

PROMOZIONE

GULI’ SALVATORE 

A.C.S. PALERMITANA CALCIO 

MANCA VERSAMENTO STAG. 2007/2008
PECORINO GAETANO 

A.C.D. CALCIO ACI S.FILIPPO

MANCA VERSAMENTO STAG. 2009/2010

PRIMA CATEGORIA

BRANCA VITTORIO 

A.S.D. CLUB AIRONE SOMMATINO 
MANCA VERS. DAL 2002/03 AL 2008/2009
SECONDA CATEGORIA
MARGUGLIO ANTONIO

A.S.D. STEFANESE CALCIO 

MANCA VERSAMENTO STAG. 2010/2011

SCUDERI ANGELO

A.S.D. PICANELLO


MANCA VERS. DAL 2007/08 AL 2009/2010
CALCIO A 5 - SERIE C2

RINALDI ANTONINO 

POL. D. ATLETICO VILLAFRANCA 
MANCA VERSAMENTO STAG. 2010/2011

MANZELLA ANTONINO

ASDPOL CITTA’ DI CAMPOFELICE DI R.
MANCA VERSAMENTO STAG. 2010/2011

CALCIO A 5 – SERIE D
RALLO GIACOMO 

PGS.D. MADRE TERESA DI CALCUTTA 
MANCA VERS. DAL 2007/08 AL 2009/2010
JUNIORES REGIONALE
MARLETTA MARIO

A.S.D. SPORTING MISTERBIANCO
MANCA VERSAMENTO STAG. 2010/2011
GULLA’ IGNAZIO GIUSEPPE
A.S.D. TIGER BROLO 


MANCA VERS. DAL 2007/08 AL 2009/2010
ARASI BASILIO 
(*)

A.S.D. DUE TORRI 


MANCA VERS. S.S. 2009/2010 E 2010/11
ALLIEVI REGIONALI

GIOE’ ANGELO 


A.POL. RIESI 2002


MANCA VERS. DAL 2005/06 AL 2008/2009
MARTINI NICOLA (*)

A.S.D. GIOVANI LEONI 


MANCA VERS. DAL 2007/08 AL 2010/2011
(*) VERSAMENTO EFFETTUATO SU C/C A.I.A.C.

INGEMI ANTONIO

A.S.D. B.C. MESSINA 


MANCA VERS. DAL 2007/08 AL 2009/2010
TERZA CATEGORIA
CALANNA ANTONINO 

ACR.D. NASITANA 


MANCA VERS. DAL 2006/2007 AL 2007/08
GIOVANISSIMI PROVINCIALI
DE LUCA SANTO

A.S.D. TRINACRIA F.C. 


MANCA VERS. DAL 2004/05 AL 2009/2010
ESORDIENTI
SICILIANO ANTONIO

A.S.D. REAL RAGUSA 


MANCA VERSAMENTO STAG. 2010/2011
PULCINI
GIAMMANCO MARIA ANTONIA
POL. ARTEMIO FRANCHI 

MANCA VERSAMENTO STAG. 2009/2010
GIUFFRIDA FILIPPO

U.S.D. LA MERIDIANA


MANCA VERS. DAL 2002/03 AL 2008/2009
DA VERIFICA TELEMATICA EFFETTUATA IN DATA 1 APRILE 2011 – ore 13.00.
SI INVITANO LE DELEGAZIONI PROVINCIALI A DARNE COMUNICAZIONE SUI PROPRI COMUNICATI UFFICIALI.
SI INFORMA CHE I SUDDETTI TESSERAMENTI SONO STATI INVIATI AL SETTORE TECNICO PER LA COMUNICAZIONE ALLE SOCIETA’ INERENTE IL MANCATO PAGAMENTO DELL’ISCRIZIONE NEI RUOLI.
AL FINE DI EVITARE LA SEGNALAZIONE ALLA PROCURA FEDERALE PER  VIOLAZIONE DELL’ART. 38 DELLE  N.O.I.F. LE SOCIETA’ E/O I TECNICI SONO INVITATE/I A REGOLARIZZARE L’ISCRIZIONE NEI RUOLI DEL SETTORE TECNICO E AD INVIARE, AL N. DI FAX 091/680.84.98,  LA RICEVUTA DEL VERSAMENTO SUL C/C N. 389502.
2.3. ACCORDI ECONOMICI DEPOSITATI SENZA TESSERAMENTO
Si comunica che i seguenti accordi economici sono stati depositati senza il regolare tesseramento:
- A.S.C. San Fratello 



Serraino Middio Gabriele (1)
- A.S.D. Città di Gangi 


Farinella Rosario e Seminara Nicola (2)
(1) mancano versamenti S.S. 2009/2010 e 2010/2011

(2) manca versamento S.S. 2007/2008

2.4. ESONERI
Si comunica che:

- Il Tecnico Cancemi Giacomo, in data 15.11.2010, è stato esonerato dalla conduzione tecnica della Società POL.D. Pro Mazara.
- Il Tecnico Crisà Salvatore, in data 7 Gennaio 2011, è stato esonerato dalla conduzione tecnica della Società U.S. Delfini Vergine Maria. 
- La Società A.C.D. Città di Casteldaccia, in data 02.02.2011, ha esonerato il Sig. Di Giorgio Giuseppe dalla conduzione tecnica della prima squadra;
2.5. DIMISSIONI
Si rende noto che:

· Il Sig. Nuccio Santino, in data 04.02.2011, ha rassegnato le proprie dimissioni dalla conduzione tecnica della prima squadra della Società A.S.D. Akragas Calcio;
· Il Sig. Bonarrivo Nicola, in data 7 Febbraio 2011, ha comunicato le sue dimissioni dalla conduzione tecnica della prima squadra della Società A.S.D. Floridia. Sulla base delle dichiarazioni espresse dallo stesso nella lettera di dimissioni si inviano gli atti alla Procura Federale per gli accertamenti di competenza;
· Il Tecnico Miano Sebastiano, in data 15.03.2011, ha rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico di allenatore della prima squadra della Società A.S.D. Atletico Igea.
2.6. INIBIZIONI COMUNICATE AL SETTORE TECNICO NAZIONALE
MINEO MARCO 


20/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011
STRANO GIUSEPPE 

31/03/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011
PRIVITERA GIUSEPPE 

31/03/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011
ZINGHERINO GIUSEPPE 

05/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011
DI MAIO LEONARDO 

25/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

AMALFI PIETRO 


05/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

MANCUSO GIANLUCA 

31/03/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

SCOLA MARIO 


30/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

SCUDERI ALESSANDRO 

20/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011
LA ROSA SALVATORE 

20/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

MAIMONE VINCENZO 

10/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

TILOTTA GAETANO 


31/03/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

NASTASI GIUSEPPE 

25/04/2011
C.U. n° 386 del 24/03/2011

GAROFALO GIOVANNI 

30/04/2011
C.U. n° 387 del 24/03/2011
NAPOLI ALDO 


31/03/2011
C.U. n° 387 del 24/03/2011

ROMANO LUIGI 


31/03/2011
C.U. n° 387 del 24/03/2011

QUARANTA GIUSEPPE 

25/04/2011
C.U. n° 387 del 24/03/2011

DE MARIA GUIDO 


05/04/2011
C.U. n° 394 del 29/03/2011

BONGIOVANNI SALVATORE 
05/04/2011
C.U. n° 394 del 29/03/2011
GIARDINA AGOSTINO 

05/04/2011
C.U. n° 396 del 30/03/2011
SAMARCO GAETANO 

05/05/2011
C.U. n° 396 del 30/03/2011
PULEDDA GAVINO 


05/04/2011
C.U. n° 398 del 31/03/2011
DI BELLA CARMELO 

10/04/2011
C.U. n° 398 del 31/03/2011
UTRO SALVATORE 


25/04/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011
MANCA MARCELLO 

10/05/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011
PAPALE GIUSEPPE 


05/04/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011

MINAUDO SALVATORE 

20/04/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011

MARAZZO PASQUALE 

05/05/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011
MUNAFO’ GIOVANNI 

05/04/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011

RUSSO GIANCARLO

05/04/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011

COCIVERA ALFIO 


25/04/2011
C.U. n° 400 del 31/03/2011

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia l’1/04/2011
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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